Verbale n.4

Il giorno 11 dicembre 2017 alle ore 15,00, si è riunito presso la sede del Liceo di Montella il Consiglio d’Istituto, per discutere e deliberare in merito ai seguenti argomenti all’ordine del giorno:

1. Approvazione verbale seduta precedente.

 2. Modifiche ed integrazioni al Regolamento di Istituto in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione del Correttivo al Codice degli appalti pubblici, D.Lgs. n.56/2017.

 3. Stato di attuazione del Programma annuale 2017.

 4. Approvazione programma annuale per l’esercizio finanziario 2018. 

5. Individuazione tutor d’aula per attività di formazione docenti.

 6.Varie ed eventuali
Sono presenti: il Dirigente Scolastico prof.ssa Emilia Strollo, per la componente genitori il signor Gramaglia Fabio, assenti i signori Sonia Varallo, Rizzo Carmelina, Capone Carlo, per la componente docente i proff., Ciletti Ida, Natella Giuseppina, Parenti Aniello, Biancardi Lucia, risultano assenti Bocchino Anna, Ficetola Raffaele, Corso Anna Maria, Annunziata Stradiotti, per il Personale ATA  De Angelis Cosimo, assente Meloro Aniello, per la componente alunni De Simone Wilma, Ferriero Ugo,Varallo Gerardo, assente l’allievo Sepe Salvatore.

Partecipa al Consiglio il DSGA signora Vivolo Incoronata.

Funge da segretaria la prof. ssa Ciletti

In apertura di seduta, constatata la validità, il Presidente sig. Fabio Gramaglia, rivolge il saluto a tutti i componenti ed invita a discutere e a deliberare in merito ai punti all’ordine del giorno 
 DELIBERA n.22

Primo punto all’ordine del giorno - Lettura e approvazione verbale seduta precedente. Il Dirigente legge e illustra il verbale n. 3 della seduta precedente. Il Consiglio, condividendone i contenuti, approva il verbale della seduta precedente.

DELIBERA N. 23

Secondo punto all’ordine del giorno: Modifiche ed integrazioni al Regolamento di Istituto in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione del Correttivo al Codice degli appalti pubblici, D.Lgs. n.56/2017.

La Dirigente precisa che per effetto dell’entrata in vigore del nuovo Codice dei Contratti di cui al D.Lgs. n. 56/2017 - correttivo del D. Lgs. N. 50/2016 - e delle disposizioni contenute nelle Linee Guide dell’Autorità di Gestione di cui alla nota Miur prot. n. 31732 del 25/07/2017, per quanto concerne le procedure di acquisto per lavori, servizi e forniture dei progetti PON FSE/FESR, si rende necessario apportare alcune integrazioni e modifiche al precedente Regolamento d’Istituto (approvato con delibera n. 23 del Consiglio d’Istituto in data 30/03/2017). A tal fine, sono abrogati gli articoli 7, 8 e 9 di detto Regolamento, e riscritti i seguenti articoli:

Art. 5 – Affidamento di lavori, servizi e forniture 

a) Individuazione operatore economico per affidamento di lavori, servizi e forniture fino a €. 5.000,00
(cfr. artt. 36, comma 2, lettera a) e 32, comma 2 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, artt. 33 commi 1 e 3 e 34 del decreto interministeriale 1 febbraio 2001, n. n. 44, Linee Guida ANAC n. 4, approvate con delibera n. 1097, del 26 ottobre 2016).

L’operatore economico, in assenza di apposita convenzione-quadro presente sul portale CONSIP S.p.A., può essere individuato direttamente con provvedimento del dirigente scolastico, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, non discriminazione, trasparenza e pubblicità, proporzionalità e rotazione. Il Dirigente Scolastico può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti.

b) individuazione, previa comparazione di preventivi, avente ad oggetto lavori, servizi e forniture di importo superiore a €. 5.000,00 e inferiore a €. 40.000,00.

(cfr. art. 34 del decreto interministeriale n. 44/2001; Linee Guida ANAC n. 4, approvate con delibera n. 1097, del 26 ottobre 2016). Il Dirigente Scolastico, in assenza di apposita convenzione-quadro presente sul portale CONSIP S.p.A., ha l’obbligo di comparare le offerte di almeno tre ditte direttamente interpellate.
c) procedura negoziata semplificata – valore pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a

  135.000,00 euro (in caso di servizi/forniture) e a 150.000,00 euro (in caso di lavori)

(cfr. art. 36, comma 2, lettera b), D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, Linee Guida ANAC n. 4, approvate con delibera n. 1097, del 26 ottobre 2016).La stazione appaltante, in assenza di apposita convenzione-quadro presente sul portale CONSIP S.p.A., procede all’affidamento dei lavori o all’acquisto di servizi e forniture previa consultazione di almeno dieci operatori economici per i lavori, e, per i servizi e le forniture di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. È bene che l'avviso sui risultati della procedura di affidamento contenga l'indicazione anche dei soggetti invitati.
d) procedura negoziata per l’affidamento di lavori di importo pari o superiore a 150.000,00 euro e inferiore a 1.000.000,00 euro

(cfr. art. 36, comma 2, lettera c), e articolo 63 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; Linee Guida ANAC n. 4, approvate con delibera n. 1097, del 26 ottobre 2016).

La stazione appaltante, in assenza di apposita convenzione-quadro presente sul portale CONSIP S.p.A., ha l’obbligo di consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. È bene che l'avviso sui risultati della procedura di affidamento contenga l'indicazione anche dei soggetti invitati.

Art. 5 –bis Acquisti beni o servizi sul Me.Pa – Modalità di acquisto

Le modalità di acquisto sono:

1)  Per importi fino a 5.000,00 euro Ordine diretto o Trattativa diretta:

a) ordine diretto (OdA) che prevede l’acquisto del bene e/o del servizio, pubblicato a

catalogo dal fornitore a seguito dell’attivazione di una Convenzione o dell’abilitazione al

Mercato elettronico della pubblica amministrazione, compilando e firmando digitalmente

l’apposito documento d’ordine creato dal sistema;

        b) trattativa diretta che consente di procedere ad un affidamento diretto, previa

negoziazione con un unico operatore economico. 

2) Per importi superiori a 5000,00 euro e inferiori a 40.000,00 euro (RdO)

                        Richiesta di offerta con comparazione delle offerte di almeno tre ditte:

Richiesta di offerta (RdO) per cui l’Istituto scolastico ha la possibilità di condurre un confronto competitivo tra più operatori abilitati sul MePA, richiedendo ai fornitori delle offerte personalizzate sulla base delle proprie specifiche esigenze e aggiudicando la gara al miglior offerente.

3) Per importi pari o superiori a 40.000,00 euro e inferiori a 135.000,00 euro (servizi/forniture) e a    150.000,00 euro (lavori) (RdO)

Richiesta di offerta con consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori, e, per i servizi e le forniture di almeno cinque operatori economici:

Richiesta di offerta (RdO) per cui le pubbliche amministrazioni hanno la possibilità di condurre un confronto competitivo tra più operatori abilitati sul MePA richiedendo ai fornitori delle offerte personalizzate sulla base delle proprie specifiche esigenze e aggiudicando la gara al miglior offerente.

Precisazioni comuni a tutte le procedure di cui ai numeri 1), 2) e 3)

Ai fini dell’individuazione della tipologia di procedura da espletare, è fondamentale che il calcolo del valore dell’affidamento sia svolto con le modalità prescritte dalla normativa, con particolare riferimento all’art. 35 del Codice, il quale prevede tra l’altro che:

· il calcolo del valore stimato di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture è basato sull'importo totale pagabile, al netto dell'IVA, valutato dall’Istituzione Scolastica – stazione appaltante;

· il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei documenti di gara;

· la scelta del metodo per il calcolo del valore stimato di un appalto o concessione non può essere fatta con l'intenzione di escluderlo dall'ambito di applicazione delle disposizioni del Codice relative alle soglie europee;

· un appalto non può essere frazionato allo scopo di evitare l'applicazione delle norme del Codice tranne nel caso in cui ragioni oggettive lo giustifichino (c.d. divieto di frazionamento artificioso) (ad esempio diversa merceologia dei beni, ditte produttrici/fornitrici diversificate, ecc.).

Il valore stimato dell'appalto è quantificato al momento in cui l’Istituzione Scolastica avvia la procedura di affidamento del contratto.

Fermo restando che l’Istituto scolastico piò scegliere, per la stipula dei contratti di valore inferiore alle soglie di rilievo comunitario, una delle modalità sopra descritte, si ritiene utile precisare che l’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e l’articolo 1, commi 1 e 7, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012, obbligano le Pubbliche Amministrazioni, ivi comprese le Istituzioni Scolastiche, ad approvvigionarsi prioritariamente, per qualunque categoria merceologica, mediante l’utilizzo delle Convenzioni quadro presenti sul portale Consip S.p.A..

Nell’effettuare acquisti d’importo inferiore alle soglie comunitarie, l’Istituto Scolastico dovrà pertanto approvvigionarsi facendo ricorso alle Convenzioni Consip, nel caso in cui tale strumento di acquisto sia disponibile per la specifica merceologia richiesta dalla stazione appaltante e risulti idoneo a soddisfarne il fabbisogno.

Nel caso in cui vi sia una Convenzione attiva, ma la stessa non risulti idonea a soddisfare il fabbisogno dell’Istituzione Scolastica per “mancanza di caratteristiche essenziali”, sorge la necessità di rispettare la previsione di cui l’art. 1, comma 510, della Legge di Stabilità 2016, in base alla quale le Istituzioni Scolastiche possono procedere ad acquisti autonomi esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione specificamente motivata resa dall'organo di vertice amministrativo e trasmessa al competente ufficio della Corte dei Conti.

Pertanto, prima di procedere ad affidare servizi/lavori/forniture, l’istituzione scolastica è tenuta a verificare l'insussistenza di convenzioni quadro Consip attive. In assenza di Convenzioni attive o corrispondenti alle proprie specifiche esigenze, le Istituzioni Scolastiche potranno ricorrere al Me.Pa. (mediante Ordine di acquisto, Richiesta di offerta e Trattativa diretta, come sopra specificato), oppure attivare, in alternativa, le procedure di acquisto fuori dal Me.Pa, dato che le Istituzioni Scolastiche risultano ad oggi escluse dall’obbligo di fare ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n.296.

Tuttavia la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), all'art. 1, comma 512, ha previsto, per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni informatici, l'obbligatorietà di utilizzazione degli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione dalla Consip S.p.A. (convenzioni, accordi quadro, MePA, sistema dinamico di acquisizione) o da altri soggetti aggregatori, come ad esempio centrali di committenza attive nella regione ove si trova la sede dell’Istituzione Scolastica, lasciando alle stazioni appaltanti facoltà di scelta dello strumento di acquisizione più idoneo a soddisfare le loro esigenze specifiche e tecniche, come peraltro confermato dall’art.1, comma 419 della legge 11 dicembre 2016, n.232 (legge di bilancio 2017).
Art. 7 - Determina a contrarre 

Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti il Dirigente scolastico, in qualità di RUP,  determina  di contrarre  individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. Detto decreto deve contenere l’indicazione dell’interesse pubblico che s’intende soddisfare, l’oggetto dell’affidamento, l’importo massimo stimato dell’affidamento, la procedura che si intende seguire con una sintetica indicazione delle ragioni, i criteri per la selezione degli operatori economici e delle offerte, nonché le principali condizioni contrattuali, l’indicazione del responsabile del procedimento.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 32, comma 2 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, nella procedura di affidamento diretto, la determina a contrarre deve contenere, in modo semplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti.

Con riferimento alla scelta dei criteri di aggiudicazione si richiama quanto contenuto nell’articolo 95 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, così come modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 entrato in vigore il 20 maggio 2017.

In particolare, per quanto riguarda il criterio del minor prezzo, il comma 4 del suddetto articolo, prevede che possa essere utilizzato nei seguenti casi:

a) fermo restando quanto previsto dall’articolo 36, comma 2, lettera d), per i lavori di importo pari o inferiore a 2.000.000 di euro, quando l'affidamento dei lavori avviene con procedure ordinarie, sulla base del progetto esecutivo; in tali ipotesi, qualora la stazione appaltante applichi l'esclusione automatica, la stessa ha l'obbligo di ricorrere alle procedure di cui all'articolo 97, commi 2 e 8;

b) per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato;

c) per i servizi e le forniture d’importo fino a 40.000 euro, e per i servizi e le forniture d’importo pari o superiore a 40.000 euro e sino alla soglia di cui all’articolo 35 solo se caratterizzati da elevata ripetitività, fatta eccezione per quelli di notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo.

Nel caso si disponga l'aggiudicazione ai sensi del comma 4 le stazioni appaltanti ne danno adeguata motivazione e indicano nel bando di gara il criterio applicato per selezionare la migliore offerta.

Con riferimento al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, invece, il comma 6 del suddetto articolo stabilisce che: “i documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudicazione dell'offerta, pertinenti alla natura, all'oggetto e alle caratteristiche del contratto. In particolare, l'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, è valutata sulla base di criteri oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, ambientali o sociali, connessi all'oggetto dell'appalto” (al riguardo si vedano le Linee Guida n. 2, approvate dal consiglio dell’  ANAC con delibera n. 1005 del 21 settembre 2016).

In nessun caso i criteri di ammissibilità possono coincidere con quelli di valutazione. Inoltre, le lettere d’invito e/o il capitolato di gara dovranno indicare ovviamente, oltre i criteri, anche i relativi punteggi attribuibili in sede di valutazione.

Art. 8 – Procedure e tempistica

Preliminarmente all’avvio di un confronto competitivo tra più operatori economici si suggerisce alle Istituzioni Scolastiche di svolgere indagini di mercato o procedere alla consultazione di elenchi propri o di altre stazioni appaltanti, nonché di altri fornitori esistenti, per la selezione dei soggetti da invitare alla procedura di gara (ove non sia utilizzato il MePA), secondo le modalità ritenute più convenienti dalla stazione appaltante, differenziate per importo e complessità di affidamento, secondo i principi di adeguatezza e proporzionalità e formalizzandone i risultati, eventualmente ai fini della programmazione e dell’adozione della determina a contrarre o dell’atto equivalente, avendo cura di escludere quelle informazioni che potrebbero compromettere la posizione degli operatori sul mercato di riferimento.

Per quanto riguarda le indagini di mercato, le Istituzioni Scolastiche ne assicurano sempre la pubblicità (anche qualora la procedura avvenga tramite MEPA), scegliendo gli strumenti più idonei in ragione della rilevanza del contratto per il settore merceologico di riferimento e della sua contendibilità, da valutare sulla base di parametri non solo economici. In particolare, la stazione appaltante pubblica almeno 15 giorni prima dell’avvio dell’indagine, un avviso sul proprio sito internet, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sezione “Bandi e contratti”. E’ fatta salva la facoltà di ridurre il suddetto termine per motivate ragioni di urgenza a non meno di cinque giorni. L’avviso indica l’oggetto e il valore dell’affidamento, gli elementi essenziali del futuro contratto, i requisiti di carattere generale, di cui all’articolo 80 del d.lgs. n. 50 del 2016, e requisiti di idoneità professionale, capacità economica e finanziaria e capacità tecniche e professionali, di cui all’art. 83 del citato decreto legislativo, il numero minimo ed eventualmente massimo di operatori che saranno invitati alla procedura, i criteri di selezione degli operatori economici, le modalità per comunicare con la scuola – stazione appaltante.

Per quanto riguarda in particolare gli elenchi di fornitori, l’operatore economico, per essere iscritto in detto elenco, invia istanza alla scuola tramite PEC e attesta il possesso dei requisiti di cui al punto precedente mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445 del 2000. L’operatore economico è tenuto a informare tempestivamente la scuola rispetto alle eventuali variazioni intervenute in ordine al possesso dei requisiti. La scuola procede alla valutazione delle istanze di iscrizione nel termine di trenta giorni dalla ricezione dell’istanza e comunica l’esito all’operatore istante tramite PEC. La scuola provvede alla revisione dell’elenco con cadenza semestrale. Vengono esclusi dall’elenco gli operatori che si sono resi inadempienti in ordine a prestazioni precedentemente affidate e coloro che non presentano offerte a seguito di tre inviti nel biennio. Gli elenchi sono pubblicati sul sito web della scuola.

L’Istituzione Scolastica, inoltre, può anche procedere alla pubblicazione di un avviso che miri ad acquisire manifestazioni d’interesse degli operatori economici da invitare e al riguardo si rammenta che la pubblicazione dell’avviso non sostituisce l’invito degli operatori (nel numero di 3 o di 5, a seconda dei casi); di conseguenza, qualora successivamente alla pubblicazione di tale avviso dovessero pervenire un numero di manifestazioni di interesse inferiori al numero di operatori minimi previsti dalla normativa per contratti superiori ai 40.000 euro, l’Istituzione Scolastica dovrà attivarsi per invitare gli operatori economici mancanti.
· Scelta degli operatori economici da interpellare 

Il dirigente scolastico invita, in modo non discriminatorio, il numero minimo di operatori economici previsto dalla normativa vigente di cui sopra. Tali operatori, individuati sul MePA o tramite l’elenco dei propri fornitori, dovranno presentare un’offerta, sulla base dei criteri definiti nella determina a contrarre. Inoltre gli operatori economici devono possedere i requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e i requisiti di idoneità professionale, capacità economica e finanziaria e capacità tecniche e professionali.

L’eventuale possesso dell’attestato di qualificazione SOA per la categoria di lavori oggetto dell’affidamento è sufficiente per la dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità economico/finanziaria e tecnico/professionale.

In generale, a titolo esemplificativo, sono requisiti di:

a) idoneità professionale: iscrizione presso CCIAA o altro albo;

b) capacità economica e finanziaria: dimostrazione di livelli minimi di fatturato globale, proporzionati all’oggetto dell’affidamento tali da non compromettere la possibilità delle micro, piccole e medie imprese di risultare affidatarie, o un sufficiente livello di copertura assicurativa contro i rischi professionali;

c) capacità tecniche e professionali: attestazione di esperienze maturate nello specifico settore, il possesso di specifiche attrezzature e/o equipaggiamento tecnico.

L’Istituzione Scolastica è tenuta al rispetto del principio di rotazione degli inviti. Pertanto, l’invito all’affidatario uscente ha carattere eccezionale e deve essere adeguatamente motivato Se non è possibile procedere alla selezione degli operatori economici da invitare sulla base dei requisiti posseduti, la scuola può procedere al sorteggio, debitamente pubblicizzato nell’avviso dell’indagine di mercato o nell’avviso di costituzione dell’elenco, indicando la data e il luogo di espletamento del sorteggio.

· Inviti alle ditte selezionate 

La scuola invita contemporaneamente e tramite PEC tutti gli operatori economici selezionati. L’invito è un vero e proprio bando di gara e deve contenere:

1. l’oggetto della prestazione, le caratteristiche tecniche e prestazionali e l’importo complessivo stimato;

2. i requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50e  i requisiti di idoneità professionale, capacità economica e finanziaria e capacità tecniche e professionali di cui all’articolo 83 del d.lgs. 50 del 2016 (se gli operatori sono individuati dal MePA; in caso di selezione degli operatori dall’elenco occorre la richiesta di conferma dei requisiti);

3. il termine di presentazione dell’offerta e il periodo di validità della stessa;

4. il termine per l’esecuzione della prestazione;

5. il criterio di aggiudicazione prescelto (prezzo più basso o offerta economicamente più vantaggiosa. In questo secondo caso occorre indicare i criteri di valutazione e la relativa ponderazione dei punteggi per ciascun criterio. Al prezzo non si potrà attribuire un punteggio superiore al 30% del peso totale);

6. la misura delle penali;
7. i termini e le modalità di pagamento;

8. l’eventuale richiesta di garanzie;

9. il nominativo del RUP (coincidente con il dirigente scolastico);

10. lo schema di contratto e il capitolato tecnico, se predisposti.
· Commissione di gara

La Commissione di gara è da costituirsi con provvedimento del dirigente scolastico soltanto qualora sia stato individuato, quale criterio di aggiudicazione, quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, salvi i casi previsti dall’art. 95, commi 4 e 5, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (e previa adeguata motivazione). Per un corretto utilizzo del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, si rinvia a quanto riportato nelle Linee Guida n. 2 dell’ANAC, recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa”approvate con delibera n. 1005, del 21 settembre 2016. La commissione giudicatrice opera secondo i criteri e le modalità di cui all’articolo 77 del d.lgs. 50 del 2016 e delle linee guida ANAC n. 5, recanti “Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli esperti nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici” approvate con delibera n. 1190 del 16 novembre 2016. In ogni caso, si ricorda che il provvedimento di nomina della Commissione e i curricula vitae dei componenti devono essere pubblicati sul sito webistituzionale dell’Istituzione Scolastica ai sensi dell’art. 29 D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

Si ricorda che la nomina dei commissari e la costituzione della commissione devono avvenire dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Inoltre al momento dell’accettazione dell’incarico, i commissari devono dichiarare, ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, l'inesistenza delle cause di incompatibilità e di astensione di cui ai commi 4, 5 e 6. Le stazioni appaltanti, prima del conferimento dell’incarico, accertano l'insussistenza delle cause ostative alla nomina a componente della commissione giudicatrice di cui ai commi 4, 5 e 6 del presente articolo, all'articolo 35-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 e all'articolo 42 del presente codice. La sussistenza di cause ostative o la dichiarazione di incompatibilità dei candidati devono essere tempestivamente comunicate dalla stazione appaltante all’ANAC ai fini della cancellazione dell’esperto dall’albo e della comunicazione di un nuovo esperto.
· Sedute di gara

Le sedute sono tenute in forma pubblica, ad eccezione delle sedute di valutazione delle offerte tecniche (che costituiscono il vero e proprio confronto competitivo tra gli operatori economici selezionati ed invitati), e le relative attività devono essere verbalizzate. I requisiti autocertificati dagli operatori economici invitati possono essere verificati dall’Istituzione Scolastica – stazione appaltante mediante AVCpass istituito presso l’ANAC. Detta verifica è obbligatoria nei confronti dell’aggiudicatario.

· Provvedimento di aggiudicazione

Il dirigente scolastico emana il provvedimento di aggiudicazione, comprensivo della graduatoria, dei relativi punteggi e di un’adeguata motivazione nella quale si dà conto dettagliatamente del possesso, da parte dell’operatore economico selezionato, dei requisiti richiesti nella determina a contrarre e negli atti di gara, nonché della rispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico che la stazione appaltante deve soddisfare.

· Stipula del contratto

Le modalità di stipula del contratto sono diversificate a seconda della procedura espletata. In particolare:

a) per i procedimenti n. 1 e 2 (di importo inferiore a 40.000,00 euro): la stipula del contratto può avvenire tramite scambio di lettere di proposta e accettazione tramite raccomandata o tramite PEC. Non si applica alcun termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto (articolo 32, comma 10, lettera b)  e comma 14 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50);

b) per i procedimenti n. 3 (servizi e forniture d’importo pari o superiore a 40.000,00 euro e inferiore a 135.000,00 euro): la stipula del contratto avviene, a pena di nullità, con una delle seguenti modalità: a) atto pubblico notarile informatico; in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante; in forma pubblica amministrativa a cura dell’Ufficiale rogante dell’Istituzione Scolastica – stazione appaltante; scrittura privata. Non si applica alcun termine dilatorio (stand still);

d) per i procedimenti n. 4 (lavori d’importo pari o superiore a 40.000,00 euro e inferiore a 1.000.000,00 di euro): si applica il termine dilatorio (stand still), salvo che sia stata presentata o sia stata ammessa una sola offerta e non siano state tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito o queste impugnazioni risultano già respinte con decisione definitiva (articolo 32, comma 10, lettera a), ovvero nel caso di un appalto basato su un accordo quadro, nel caso di appalti specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione, nel caso di acquisto effettuato attraverso il mercato elettronico (articolo 32, comma 10,lettera b).

· Tempistica delle procedure

La normativa novellata non prevede termini. Tuttavia le amministrazioni aggiudicatrici devono tener conto in particolare della complessità dell’appalto e del tempo necessario per preparar le offerte. Tenuto conto di ciò l’Autorità di Gestione, nell’esercizio del suo potere discrezionale e in ottemperanza all’obbligo di mitigare il rischio di frode, ha ritenuto di introdurre una scansione temporale minima.

Si riporta, di seguito, la tempistica prevista per le varie fasi:

	-pubblicazione determina a contrarre sul sito del

committente

-pubblicazione avviso per indagini di mercato/

costituzione elenco operatori
	almeno 15 giorni (salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di urgenza a non meno di cinque giorni)

	
	

	termine ultimo per la presentazione delle offerte
	almeno 10 giorni

	
	

	comunicazione dell’approvazione della graduatoria a tutti i partecipanti
	entro 5 giorni




Se, invece, l’ammontare dei lavori, servizi o forniture è al di sopra della soglia comunitaria (1.000.000,00 € per gli appalti pubblici di lavori e 135.000,00 € per gli appalti pubblici di forniture e di servizi) si espleteranno obbligatoriamente le procedure ordinarie ovvero:

1. aperta (art. 60 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50);

2. ristretta (art. 61 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50);

3. negoziata, con o senza pubblicazione del bando di gara (artt. 62 e 63 del D.Lgs. 18 aprile

2016, n. 50);

4. dialogo competitivo (art. 64 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50);

5. partenariato per l’innovazione (art. 65 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50).

Tali procedure, presuppongono tempi molto più lunghi e iter più complessi di espletamento, oltre a obblighi pubblicitari più stringenti (GURI, GUCE, quotidiani ecc.). L’Istituto scolastico può, nell’esercizio della propria discrezionalità, tuttavia, ricorrere anche nei casi di affidamenti di importo inferiore alla soglia comunitaria, alle procedure ordinarie, anziché a quelle semplificate, qualora le esigenze del mercato suggeriscano di assicurare il massimo confronto concorrenziale (art. 36, comma 2).

Il Consiglio, sentite le modifiche e integrazioni apportate al Regolamento d’Istituto in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione del Correttivo al Codice degli appalti pubblici, D. Lgs. n.56/2017, valutata la loro congruenza con le disposizioni contenute nelle Linee Guide dell’Autorità di Gestione di cui alla nota Miur prot. n. 31732 del 25/07/2017, approva all’unanimità le variazioni adottate.

DELIBERA N. 24

Terzo punto all’ordine del giorno: Stato di attuazione del Programma annuale 2017. 

La DS ricorda gli obiettivi del RAV e i traguardi del PDM ed illustra il monitoraggio inerente, sintetizzato nei grafici a seguire:

TRAGUARDI PDM

 N.1  RISULTATI SCOLASTICI
· Riduzione di 9 punti percentuali del numero di studenti non ammessi nel primo biennio rispetto all’annualità 2013/14.

· Riduzione di 9 punti percentuali del numero degli studenti con voto finale tra 60 e 70. Incremento di 5 punti percentuali delle eccellenze (voto tra 91 e 100) rispetto all’annualità 2013/14.

N.2  RISULTATI A DISTANZA
· Aumentare di 15 punti percentuali le immatricolazioni rispetto all’annualità 2013/14.
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I dati evidenziano complessivamente un dato non in linea con le attese: ad un miglioramento del 2015/16, è seguito un aumento del numero dei sospesi nel 2016/17. Questo dato, se guardato analiticamente, è da imputare prevalentemente alle classi I e II C dell’Istituto professionale. 

[image: image4.png]100%

ALUNNI DIPLOMATI CON VOTAZIONE TRA 91 E 100
o Com [m - [ -
istituto proiesﬁﬁlﬂe:ta&mmIMMémaﬁa: AVIS021008
OAnno 2014-15 9% 15.40% 23% 21% 18%
B Anno 2015.16 7% 8% 29% 21% 0%
¥ Anno 2016-2017 7% 0% 25% 25% 5%





[image: image5.png]b

LUNNI DIPLOMATI CON VOTAZIONE TRA 60 E 70

istituto prcfessimmmﬁaﬁwsi MSMI&HRMe: AY1S02X00B
O Anno 2014-15 55% 71.90% 40% 32% 44%
B Anno 2015.16 41% 46% 14% 28% 38%
¥ Anno 2016.17 24% 88% 25% 14% 19%





Gli studenti con votazioni eccellenti, tra 91 e 100, e gli allievi con votazioni scadenti, tra 60 e 70, sono connessi con il percorso di studi. In particolare l’istituto tecnico registra un andamento negativo (secondo gruppo), mentre gli altri indirizzi nel complesso vanno migliorando.

I dati sulle immatricolazioni sono riassunti nelle tabelle a seguire che riportano i valori dell’anno 2015/16. Quasi tutti gli allievi liceali diplomati proseguono gli studi: 59/66.

Di contro sono pochi gli studenti diplomati degli altri percorsi che si iscrivono all’Università: 9/55.

	LICEI
	Studi Universitari
	Non iscritto presso università
	Totale allievi per classe

	VA
	16
	3
	19

	VB
	18
	2
	20

	VD
	11
	2
	13

	Classico
	14
	
	14

	TOTALE ALLIEVI DIPLOMATI LICEI
	66


	IPIA
ITIS
	Studi Universitari
	Non iscritto presso università
	Totale allievi per classe

	VA (MAT) Mont.
	1
	19
	20

	VC (PIA)Mont.
	3
	9
	12

	VD ITIS Mont.
	4
	8
	12

	V Bagnoli
	1
	10
	11

	TOTALE ALLIEVI DIPLOMATI  IPIA-ITIS
	55
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I risultati conseguiti sono sicuramente connessi con le annualità degli studenti, e per avere riscontro delle progettualità avviate occorre considerare un orizzonte temporale più ampio. Si conferma dunque la validità di progetti quali Orientamento, Modulo zero, Educazione alla Legalità e al rispetto degli altri e di se stessi, Educazione economico – finanziaria, che favoriscono una migliore conoscenza di sé e delle personali propensioni. Altrettanto efficaci sono stati i progetti di ASL che hanno coinvolto le classi terze e quarte. In generale tutte le azioni poste in campo dalla scuola hanno avuto un riscontro positivo anche se non sempre tangibile nell’immediato. 

La DS infine ricorda la nuova curvatura dell’offerta formativa dell’IISS “R. d’Aquino” che gradualmente sta sostituendo i percorsi professionali con i corrispettivi indirizzi tecnici per meglio interconnettere le professionalità richieste dal mondo del lavoro con il percorso di studi dei ragazzi.
Di seguito, su invito della DS, per una relazione dettagliata e tecnica, interviene la Dsga Incoronata Vivolo che riferisce in merito allo stato di attuazione del programma annuale relativo all’esercizio finanziario 2017.

La relazione della Dsga evidenzia la movimentazione delle entrate accertate e la consistenza degli impegni assunti alla data del 15/12/2016 e dei pagamenti eseguiti, così come previsto dall’art. 6, c. 6 del Decreto Interministeriale 1° Febbraio 2001 n. 44. Quest’analisi consente di verificare le disponibilità finanziarie dell’Istituzione Scolastica e lo stato di attuazione del programma. 

 In premessa si evidenzia che l’importo complessivo del Programma Annuale 2017, approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera n. 15 del 15/12/2016, è stato oggetto di variazioni e storni che hanno portato il totale complessivo a pareggio di bilancio.

Il programma annuale prevede a pareggio un importo di Euro 106.102,41; di seguito lo stato di attuazione del programma economico:

	
	ENTRATA
	USCITA

	Finanziamento dello Stato
	€.200.100,18
	

	Finanziamenti Regione Campania per saldo Iefp 2015/2016
	€.13.569,19
	

	Finanziamenti da enti locali
	€.215.816,82
	

	Contributi vincolati da privati
	€.162.315,06
	

	Atre entrate – interessi attivi maturati sul c/c postale e bancario
	€.14,57
	

	Funzionamento amministrativo generale
	
	€.164.912,54

	Funzionamento didattico generale
	
	€.147.330,18

	Spese di personale
	
	€.51.883,02

	Spese di investimento
	
	€.35.000,00

	Educazione alla legalità
	
	€.1.000,00

	Educazione economico-finanziaria
	
	€.1.000,00

	Orientamento
	
	€.7.688,18

	Incontro con l’autore
	
	€.2.500,00

	Giornalismo a scuola
	
	€.1.500,00

	Progetto SCACCHI
	
	€.2.584,62

	Per non dimenticare
	
	€.1.800,00

	Orto biologico
	
	€.1.600,00

	Progetto Gemellaggio Norristown
	
	€.12.635,45

	Cineforum
	
	€.2.600,00

	Il mio libro di testo
	
	€.1.600,00

	Sport per tutti
	
	€.3.000,00

	Modulo O
	
	€.1.500,00

	Progetto L’unità di Italia vista da sud
	
	€.2.500,00

	Read on
	
	€.500,00

	Progetto inglese EfsetMiur
	
	€.5.238,56

	Classe virtuale
	
	€.761,44

	Progetto Alternanza scuola/lavoro
	
	€.36.457,86

	Progetto Formazione e aggiornamento
	
	€.8.450,00

	Progetto Iefp
	
	€.18.184,59

	Progetto Interventi di decoro #scuolebelle
	
	€.65.954,00

	10.8.1.A4-FESRPON-CA-2017-4

Musicalab…in corso
	
	€.150.000,00

	10.1.1°-FSEPON-CA-2017-779

A scuola in armonia
	
	€.39.832,20

	Animatori digitali
	
	€.1.000,00

	Fondo di riserva
	
	€.500,00

	
	€.875.615,05
	€.769.512,64

	Disponibilità da programmare
	
	€.106.102,41

	A pareggio
	
	€.875.615,05


Somme accertate: €. 599.974,40

Somme riscosse: €. 410.142,20

Spese impegnate: €. 417.268,56

Somme pagate: €. 417.268,56

Per tutte le variazioni al programma annuale 2017, adottate dal Consiglio di Istituto, si rimanda ai relativi provvedimenti.

Ad oggi le risultanze contabili risultano essere quelle riepilogate nel modello H bis allegato alla presente.

Preme sottolineare:

Per le Entrate

Le entrate accertate risultano riscosse per una percentuale pari al 69,00%. Non si ha ancora certezza della riscossione dei seguenti finanziamenti, iscritti tra i residui attivi:

a) Saldo finanziamento corsi Ofis dell’Itis di Bagnoli Irpino relativi agli anni scolastici 2006/2007, 2007/2008 e 2008/2009, da parte dell’Amministrazione provinciale di Avellino, per €. 34.413,87;
b) Saldo finanziamento percorsi Iefp relativi all’a.s. 2015/2016 da parte dell’USR Campania per €. 1.481,53;

c) Saldo finanziamento del MIUR per progetto FESR 10.8.1. A1-FESRPON-CA-2015-381 “Comunicare in classe con il mondo” €. 1.755,51;

d) Saldo finanziamento del MIUR per il progetto FESR 10.8.1.A3-FESRPON-CA-373 “Digitandum” per €. 1.477,9
Per le Spese

Le spese impegnate risultano essere pari al 55% di quelle previste. 

La situazione dei titoli posseduti dalla scuola è quella desumibile dalla nota della banca cassiera depositaria del conto amministrato qui allegata.

Il conto corrente postale ha i seguenti risultati:

Saldo al 
01/01/2017 
€ 31.904.64


Incassi al
30/11/2017
€ 5.921,79

Spese al 
30/11/2017
€ 0.00

Saldo al
30/11/2017
€ 5.921,79

Il fondo minute spese ha la seguente situazione:

Fondo anticipato



€. 500,00

Spese effettuate dall’ultimo reintegro
€. 149,76

Saldo a mani Direttore S.G.A.

€. 350.24.

Totale spese disposte con il Fondo al 30/11/2017 €. 850,24

Il Programma annuale 2017, approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera n° 16 in data 15/12/2016, ha subito variazioni in base ai provvedimenti del Dirigente Scolastico e con delibere che qui di seguito si descrivono:

· N. 18 del 30/03/2017 

· N. 19 del 30/03/2017

· N. 30 del 17/06/2017

· N. 31 del 17/06/2016

· N. 34 del 28/08/2017

· N. 35 del 28/08/2017

· N. 4 del 05/10/2017
Il Programma annuale dell’esercizio finanziario 2017, al 15/12/2017, presenta le sotto indicate risultanze riportate sinteticamente: 

ATTUAZIONE PROGRAMMA ANNUALE ALLA DATA DEL 15/12/2017

Esercizio finanziario 2017

	
	
	ENTRATE
	Programmazione
	Somme
	Somme
	Somme rimaste

	Aggr.
	
	
	alla data
	accertate
	riscosse
	da riscuotere

	
	Voce
	
	a
	b
	c
	d=b-c

	01
	
	AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
	284.066,27
	
	
	

	
	01
	NON VINCOLATO
	223.490,65
	
	
	

	
	02
	VINCOLATO
	60.575,62
	
	
	

	02
	
	FINANZIAMENTI DELLO STATO
	200.100,18
	208.258,76
	208.258,76
	

	
	01
	DOTAZIONE ORDINARIA
	132.806,18
	141.964,76
	141.964,76
	

	
	02
	DOTAZIONE PEREQUATIVA
	
	
	
	

	
	03
	ALTRI FINANZIAMENTI NON
	
	
	
	

	
	
	VINCOLATI
	
	
	
	

	
	04
	ALTRI FINANZIAMENTI VINCOLATI
	67.294,00
	66.294,00
	66.294,00
	

	
	05
	FONDO AREE SOTTOUTILIZZATE
	
	
	
	

	
	
	FAS
	
	
	
	

	03
	
	FINANZIAMENTI DELLA REGIONE
	13.569,19
	13.569,19
	13.569,19
	

	
	01
	DOTAZIONE ORDINARIA
	
	
	
	

	
	02
	DOTAZIONE PEREQUATIVA
	
	
	
	

	
	03
	ALTRI FINANZIAMENTI NON
	
	
	
	

	
	
	VINCOLATI
	
	
	
	

	
	04
	ALTRI FINANZIAMENTI VINCOLATI
	13.569,19
	13.569,19
	13.569,19
	

	04
	
	FINANZIAMENTI DA ENTI LOCALI
	215.816,82
	215.816,82
	25.984,62
	189.832,20

	
	01
	UNIONE EUROPEA
	189.832,20
	189.832,20
	
	189.832,20

	
	02
	PROVINCIA NON VINCOLATI
	
	
	
	

	
	03
	PROVINCIA VINCOLATI
	25.000,00
	25.000,00
	25.000,00
	

	
	04
	COMUNE NON VINCOLATI
	
	
	
	

	
	05
	COMUNE VINCOLATI
	500,00
	500,00
	500,00
	

	
	06
	ALTRE ISTITUZIONI
	484,62
	484,62
	484,62
	

	05
	
	CONTRIBUTI DA PRIVATI
	162.048,02
	162.315,06
	162.315,06
	

	
	01
	FAMIGLIE NON VINCOLATI
	
	
	
	

	
	02
	FAMIGLIA VINCOLATI
	158.600,40
	158.605,40
	158.605,40
	

	
	03
	ALTRI NON VINCOLATI
	1.141,37
	1.403,41
	1.403,41
	

	
	04
	ALTRI VINCOLATI
	2.306,25
	2.306,25
	2.306,25
	

	06
	
	PROVENTI DA GESTIONE
	
	
	
	

	
	
	ECONOMICA
	
	
	
	

	
	01
	AZIENDA AGRARIA
	
	
	
	

	
	02
	AZIENDA SPECIALE
	
	
	
	

	
	03
	ATTIVITA' PER CONTO TERZI
	
	
	
	

	
	04
	ATTIVITA' CONVITTUALE
	
	
	
	

	07
	
	ALTRE ENTRATE
	14,57
	14,57
	14,57
	

	
	01
	INTERESSI
	14,57
	14,57
	14,57
	

	
	02
	RENDITE
	
	
	
	

	
	03
	ALIENAZIONE DI BENI
	
	
	
	

	
	04
	DIVERSE
	
	
	
	

	08
	
	MUTUI
	
	
	
	

	
	01
	MUTUI
	
	
	
	

	
	02
	ANTICIPAZIONI
	
	
	
	

	
	
	Totale entrate
	875.615,05
	599.974,40
	410.142,20
	189.832,20


	
	
	SPESE
	Programmazione
	Somme
	Somme
	Somme rimaste

	Aggr.
	
	
	alla data
	impegnate
	pagate
	da pagare

	
	Voce
	
	a
	b
	c
	d=b-c

	A
	
	ATTIVITA'
	399.125,74
	282.803,80
	282.803,80
	

	
	A01
	FUNZIONAMENTO
	164.912,54
	115.882,77
	115.882,77
	

	
	
	AMMINISTRATIVO GENERALE
	
	
	
	

	
	A02
	FUNZIONAMENTO DIDATTICO
	147.330,18
	108.295,59
	108.295,59
	

	
	
	GENERALE
	
	
	
	

	
	A03
	SPESE DI PERSONALE
	51.883,02
	51.883,02
	51.883,02
	

	
	A04
	SPESE D'INVESTIMENTO
	35.000,00
	6.742,42
	6.742,42
	

	
	A05
	MANUTENZIONE EDIFICI
	
	
	
	

	P
	
	PROGETTI
	369.886,90
	134.464,76
	134.464,76
	

	
	P01
	EDUCAZIONE ALLA LEGALITA' E
	1.000,00
	350,32
	350,32
	

	
	
	AL RISPETTO DEGLI ALTRI E DI
	
	
	
	

	
	
	SE STESSI
	
	
	
	

	
	P02
	EDUCAZIONE ECONOMICO-
	1.000,00
	
	
	

	
	
	FINANZIARIA
	
	
	
	

	
	P03
	ORIENTAMENTO
	7.688,18
	3.591,01
	3.591,01
	

	
	P04
	INCONTRO CON
	2.500,00
	1.875,91
	1.875,91
	

	
	
	L'AUTORE/POESIA DEL SUD/LE
	
	
	
	

	
	
	DUE CULTURE
	
	
	
	

	
	P05
	GIORNALISMO A SCUOLA
	1.500,00
	
	
	

	
	P06
	PROGETTO SCACCHI
	2.584,62
	1.953,00
	1.953,00
	

	
	P07
	PER NON DIMENTICARE/OLTRE
	1.800,00
	
	
	

	
	
	LA MEMORIA
	
	
	
	

	
	P08
	ORTO BIOLOGICO
	1.600,00
	
	
	

	
	P09
	GEMELLAGGIO
	12.635,45
	12.635,45
	12.635,45
	

	
	
	MONTELLA/NORRISTOWN
	
	
	
	

	
	P10
	CINEFORUM
	2.600,00
	
	
	

	
	P11
	IL MIO LIBRO DI TESTO
	1.600,00
	
	
	

	
	P12
	SPORT PER TUTTI: ATTIVITA'
	3.000,00
	
	
	

	
	
	SPORTIVA SCOLASTICA
	
	
	
	

	
	P13
	MODULO ZERO
	1.500,00
	
	
	

	
	P14
	L'UNITA' NAZIONALE VISTA DA
	2.500,00
	1.464,00
	1.464,00
	

	
	
	SUD: LA QUESTIONE
	
	
	
	

	
	
	MERIDIONALE E BICENTENARIO
	
	
	
	

	
	
	DESANCTIANO
	
	
	
	

	
	P15
	READ ON! A CLASS LIBRARY
	500,00
	
	
	

	
	
	PROJECT FOR SCHOOLS
	
	
	
	

	
	P16
	INGLESE EFSET MIUR
	5.238,56
	5.180,56
	5.180,56
	

	
	P17
	CLASSE VIRTUALE E-TWINNING
	761,44
	
	
	

	
	P18
	ALTERNANZA SCUOLA/LAVORO
	36.457,86
	26.541,93
	26.541,93
	

	
	P19
	FORMAZIONE E
	8.450,00
	5.564,18
	5.564,18
	

	
	
	AGGIORNAMENTO DEL
	
	
	
	

	
	
	PERSONALE DOCENTE E ATA
	
	
	
	

	
	P20
	PERCORSI DI ISTRUZIONE E
	18.184,59
	9.354,63
	9.354,63
	

	
	
	FORMAZIONE PROFESSIONALE
	
	
	
	

	
	
	(IeFP)
	
	
	
	

	
	P21
	AZIONE #3 CANONE DI
	
	
	
	

	
	
	CONNETTIVITA'
	
	
	
	

	
	P22
	AZIONE #24 BIBLIOTECHE
	
	
	
	

	
	
	SCOLASTICHE - INIZIATIVA
	
	
	
	

	
	
	#iMiei10Libri
	
	
	
	

	
	P23
	INTERVENTI DI DECORO
	65.954,00
	65.953,77
	65.953,77
	

	
	
	#SCUOLEBELLE
	
	
	
	

	
	P24
	10.8.1.A4-FESRPON-CA-2017-4
	150.000,00
	
	
	

	
	
	MUSICLAB...INCORSO
	
	
	
	

	
	P25
	10.1.1A-FSEPON-CA-2017-779
	39.832,20
	
	
	

	
	P26
	AZIONE #28 ANIMATORI DIGITALI
	1.000,00
	
	
	

	G
	
	GESTIONE ECONOMICHE
	
	
	
	

	
	G01
	AZIENDA AGRARIA
	
	
	
	

	
	G02
	AZIENDA SPECIALE
	
	
	
	

	
	G03
	ATTIVITA' PER CONTO TERZI
	
	
	
	

	
	G04
	ATTIVITA' CONVITTUALE
	
	
	
	

	R
	
	FONDO DI RISERVA
	500,00
	
	
	

	
	R98
	FONDO DI RISERVA
	500,00
	
	
	

	
	
	Totale spese
	769.512,64
	417.268,56
	417.268,56
	

	Z
	Z01
	DISPONIBILITA' FINANZIARIA DA
	106.102,41
	
	
	

	
	
	PROGRAMMARE
	
	
	
	

	
	
	Totale a pareggio
	875.615,05
	417.268,56
	417.268,56
	


Il Consiglio di Istituto prende atto della relazione del DS e dell’intervento del Dsga inerente l’attuazione del programma annuale dell’esercizio finanziario 2017, approva la verifica, lo stato di attuazione del Programma Annuale E.F. 2017 e le variazioni di cui innanzi, così come riportato negli allegati F e G dell’esercizio finanziario in esame.

DELIBERA N. 25

Quarto punto all’ordine del giorno-Approvazione programma annuale per l’esercizio finanziario 2018.

Il Presidente dà la parola al Dirigente scolastico che illustra il Programma Annuale per l’e.f. 2018. 

La Dirigente in premessa afferma che il territorio dell’alta irpinia, quindi il bacino di utenza della scuola, vive un impoverimento economico e sociale (dati Invalsi) e un forte calo demografico. Questi dati statistici negativi si riflettono sulla scuola con una popolazione in diminuzione e un aumento dell’impegno formativo cui è sempre più delegata dalle famiglie e dalla società. Al quadro estrinseco, va aggiunta la riduzione di ore di potenziamento assegnata all’IISS e il parallelo incremento di ore di cattedra di diversi docenti. Questo ha reso molto più difficile la gestione delle risorse umane e professionali. Sicuramente la flessibilità formativa e, soprattutto, l’agilità organizzativa dello scorso anno, si sono ridotte perché è aumentato il carico di lavoro di ciascun docente curricolare che, non avendo più quegli spazi di libertà progettuale consentiti dal potenziamento, dà priorità alle attività didattiche propriamente dette. 

Per quanto sopra esposto, non è stato possibile attivare i percorsi pomeridiani che lo scorso anno hanno avuto riscontro positivo, quali il cineforum, lo sportello di latino-italiano, il corso di giornalismo. La vivacità formativa comunque non è venuta meno e si sopperisce puntando su un maggior senso di responsabilità dei ragazzi, un maggior coinvolgimento delle famiglie e un’azione didattica più personalizzata. 

Dall’analisi del contesto, delle risorse disponibili, dei punti di forza e di debolezza riscontrati nel tempo, scaturisce il programma annuale.

In continuità con l’offerta formativa dello scorso anno, in coerenza con il piano di miglioramento e il RAV, le attività e i progetti in esso presenti promuovono l’orientamento in ingresso e in uscita, incontri per la valorizzazione del contesto culturale, iniziative tese allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e legalità.

Sono inoltre in fase di realizzazione il progetto PON FSE, per la prevenzione dell’abbandono e della dispersione scolastica, indirizzato agli allievi dei percorsi ITIS-IPIA e il PON FESR per la realizzazione del laboratorio musicale al piano terra della sede centrale.

Numerosi progetti vedono il coinvolgimento trasversale di tutta la comunità scolastica, studenti, docenti, famiglie, ATA, oltre che la partecipazione di esperti, Enti e associazioni: la formazione umana e culturale di ciascun allievo si costruisce con l’azione sinergica del contesto che riesce a modellare vari aspetti e creare un’armonia di competenze.

Di seguito vengono illustrati i dati generali della scuola, le entrate e le spese previste.

A) L’Istituto scolastico è articolato in dodici indirizzi di studio ripartiti tra biennio e triennio:
I.P.S.I.A. – I.T.I.S.     Montella

	Anni di corso

	CODICE
	descrizione
	1
	2
	3
	4
	5

	IP09
	MANUTENZIONE ASSISTENZA TECNICA 
	
	
	1
	1
	1

	IT13
	INFORMATICA TELECOMUNICAZIONI
	1
	1
	
	
	

	ITTL
	TELECOMUNICAZIONI
	
	
	1
	1
	1

	IP10
	PRODUZIONI INDUSTRIA E ARTIGIANATO
	
	1
	
	
	

	IPID
	INDUSTRIA
	
	
	1
	1
	1

	IT16
	CHIMICA MATER BIOTECNOLOGIE
	1
	
	
	
	

	
	TOTALE CLASSI
	2
	2
	3
	3
	3


LABORATORI FUNZIONANTI:

N. 5 LAB CHIMICA

N. 10 LAB ELETTRONICA/INFORMATICA

I.T.I.S.      Bagnoli

	Anni di corso

	CODICE
	descrizione
	1
	2
	3
	4
	5

	IT05
	MECCANICA MECCATRONICA
	1
	1
	
	
	

	ITEN
	ENERGIA
	
	
	1
	1
	1

	
	TOTALE CLASSI
	1
	1
	1
	1
	1


LABORATORI FUNZIONANTI:

n. 1 lab Meccanica

n. 1 lab Chimica

n. 1 lab Informatica

n. 1 lab PLC

LICEO     Montella - Nusco

	Anni di corso

	CODICE
	descrizione
	1
	2
	3
	4
	5

	LI02
	LICEO SICENTIFICO
	2
	2
	2
	2
	3

	LI13
	LICEO MUSICALE
	1
	1
	1
	
	

	LI11
	SCIENZE UMANE
	1
	1
	1
	1
	1

	LI01
	LICEO CLASSICO
	1
	1
	1
	1
	1

	
	TOTALE CLASSI
	5
	5
	5
	4
	5


LABORATORI FUNZIONANTI:

n. 1 Gabinetto Scientifico (chimica/biologia)

n. 1 lab di Fisica

n. 1 lab Linguistico

n. 2 Lab Informatica ( n. 1 Montella e n. 1 Nusco)

n. 1 lab. Disegno

ALUNNI FREQUENTANTI

	
	Classi/Sezioni
	Alunni Iscritti
	Alunni frequentanti
	

	
	Numero classi corsi diurni (a)
	Numero classi corsi serali 

(b)
	Totale classi (c=a+b)
	Alunni iscritti corsi diurni (d)
	Alunni iscritti corsi serali (e)
	Alunni frequentanti classi corsi diurni (f) 
	Alunni frequentanti classi corsi serali

 (g)
	Totale alunni frequentanti (h=f+g)
	Alunni

H
	Differenza tra alunni iscritti e alunni frequentanti corsi diurni (i=d-f)
	Differenza tra alunni iscritti e alunni frequentanti corsi serali (l=e-g)
	Media alunni per classe corsi diurni (f/a)
	Media alunni per classe corsi serali (g/b)

	Prime
	8
	0
	8
	129
	0
	129
	0
	128
	5
	0
	0
	16,13
	0

	Seconde
	8
	0
	8
	131
	0
	131
	0
	130
	2
	0
	0
	16,38
	0

	Terze
	9
	1
	10
	134
	13
	134
	13
	147
	5
	0
	0
	14,89
	13,00

	Quarte
	8
	1
	9
	128
	12
	128
	12
	140
	3
	0
	0
	16,00
	12,00

	Quinte
	9
	1
	10
	132
	18
	132
	18
	150
	5
	0
	0
	14,67
	18,00

	

	Totale
	42
	3
	45
	654
	43
	654
	43
	695
	20
	0
	0
	15,57
	14,34


DATI RELATIVI AL PERSONALE DIRIGENZIALE, DOCENTE E A.T.A. TITOLARE IN ORGANICO DI FATTO

	Personale docente titolare
	Unità in servizio

	Dirigente Scolastico
	1

	Docenti a tempo indeterminato full-time
	87

	Docenti di sostegno a tempo indeterminato full-time
	3

	Docenti  a tempo determinato con contratto annuale al 31/8
	2

	Docenti a tempo determinato con contratto fino al 30/06
	21

	Docenti di sostegno a tempo determinato fino al 30/6
	2

	Docenti di religione a tempo indeterminato full-time
	2

	Docenti con contratto a tempo determinato su spezzone orario
	12

	totale
	130


	Personale A.T.A. titolare
	Unità in servizio

	Dsga
	1

	Assistenti amministrativi a tempo indeterminato
	4

	Assistenti amministrativi a tempo determinato con contratto al 31/08
	1

	Assistente amministrativo a tempo determinato con contratto fino al 30/6
	2

	Assistente tecnico a tempo indeterminato
	7

	Collaboratori scolastici a tempo indeterminato
	11

	Collaboratori scolastici a tempo determinato con contratto fino al 30/6
	2

	totale
	28


B) SEZIONE DELLE ENTRATE

Il raggruppamento delle entrate dell’Istituto “R. d’Aquino” è finalizzato a seguire le fonti di finanziamento e costituisce, nella logica budgetaria che sottintende al programma annuale 2018, l’anello di congiunzione tra i finanziamenti assegnati e la loro utilizzazione per la realizzazione degli interventi programmati dalla scuola.

Come previsto dalla circolare del Miur, prot. n. 19107 del 28 settembre 2017, La ripartizione del Fondo di Funzionamento amministrativo-didattico avviene in attuazione di quanto previsto dal DM n. 834 del 15 ottobre 2015, che ha individuato i criteri ed i parametri più rispondenti alle mutate esigenze e condizioni del settore scolastico. 

Il predetto DM n. 834/2015, oltre ad individuare nuovi criteri di ripartizione delle risorse del Fondo di funzionamento amministrativo – didattico, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 1, comma 39, della legge n. 107/2015, ha fissato i criteri per la ripartizione delle risorse finanziarie finalizzate ad attività di Alternanza Scuola-Lavoro, per le classi terze, quarte e quinte degli istituti professionali, tecnici ed i licei. 

Gli importi delle risorse finanziarie messe a disposizione per la programmazione relativa al periodo gennaio-agosto 2018, saranno poi oggetto di ulteriore comunicazione ed erogazione, allo scopo di fornire il quadro dei finanziamenti a disposizione per le attività, ferma restando la necessità di conformarsi a quanto sarà disposto dalla legge di bilancio 2018 o da interventi normativi sopravvenuti.

QUOTA FUNZIONAMENTO AMMINISTRATIVO – DIDATTICO, ALTERNANZA SCUOLA LAVORO e REVISORI DEI CONTI: euro 42.259,25 gennaio-agosto 2018
È assegnata, in via preventiva, la risorsa finanziaria pari ad euro 42.259,25, composta dal funzionamento amministrativo- didattico, Alternanza Scuola Lavoro, Compenso Revisori dei conti.

Totale Funzionamento Amministrativo-Didattico €. 21.151,06 ripartita secondo i criteri e i parametri dimensionali e di struttura previsti dal DM 834/2015, tra le seguenti voci:

Quota per alunno €.18.777,77

Quota fissa €.1.333,33

Quota per sede aggiuntiva €.533,33

Quota per alunni diversamente abili €.239,97

Quota per presenza corsi serali €. 133,33

Quota per classi terminali della scuola secondaria di II grado €.133,33

Alternanza Scuola Lavoro ai sensi della Legge n. 107/2015 €. 27.475,75

€. 9.158,58 (settembre/dicembre 2017)

€. 18.317,17 (gennaio/agosto 2018)

Compenso Revisori dei conti per Istituzione Capofila €.2.791,02

CONTRATTI DI PULIZIA ED ALTRE ATTIVITÀ AUSILIARIE: euro 44.346,80 (gennaio/giugno 2018)

Con comunicazioni successive, potranno essere disposte eventuali integrazioni alle risorse finanziarie sopra esposte. In particolare, potranno essere disposte integrazioni, da accertare nel bilancio secondo le istruzioni che verranno di volta in volta impartite, per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 440/1997. 

Tra le entrate programmate si evidenzia:

– Finanziamento dello Stato – Dotazione ordinaria €. 86.606,05, che comprende i finanziamenti provenienti dal MIUR per le spese di funzionamento amministrativo e didattico generale e i contratti di pulizia. 

– Finanziamento della Regione Campania – Altri Finanziamenti vincolati €. 640,00, che comprende il finanziamento assegnato dalla Regione Campania per il pagamento dei compensi ai componenti la Commissione degli Esami di qualifica professionale (IeFP)

– Finanziamento da Ente Locale – Provincia - finanziamenti vincolati €. 20.000,00, che comprende il finanziamento dell’Amministrazione provinciale di Avellino per le spese di funzionamento scolastico (manutenzione generale, utenze, cancelleria,ecc…) 

– Contributi da privati –Famiglie – finanziamenti vincolati €. 115.500,00, che comprende il contributo scolastico volontario delle famiglie e le quote per la partecipazione alle visite guidate e ai viaggi d’istruzione.

A questi va aggiunto l’avanzo di amministrazione presunto costituito da fondi non vincolati e vincolati, come di seguito riportato:
avanzo non vincolato: €. 206.752,88

avanzo vincolato: €. 218.813,74

Il totale delle entrate programmate è pari a €. 648.312,67

C) SEZIONE DELLE SPESE

La sezione delle spese prevede le quattro grandi aree o aggregazioni riepilogate nel prospetto che segue, suddivise in “voci”, articolate a loro volta in “sottovoci”, come appresso indicato.

A01 – Funzionamento amministrativo generale, che prevede tutte le spese legate alla gestione dei servizi generali e amministrativi. Sono previste, quindi, le spese di funzionamento amministrativo di carattere generale, quali ad esempio, l’acquisto di cancelleria, le spese postali, le spese telefoniche e della rete di connessione, per l’energia elettrica, per la manutenzione ordinaria degli arredi scolastici nelle aule, delle attrezzature degli uffici, la spesa per i Revisori dei Conti e per le spese delle pulizie da parte della Società dei servizi.

In detta scheda, inoltre, deve essere prevista, nella "Tipologia di spese - Partite di giro", l'anticipazione del "fondo per le minute spese" a favore del direttore dei servizi generali ed amministrativi, di cui all'art. 17 del Regolamento.

A tale voce si programma la spesa di €. 139.788,93

A02 – Funzionamento didattico generale, che comprende tutte le spese inerenti l’ordinario funzionamento della scuola, come ad esempio, l’acquisto di libri in comodato d’uso, riviste scientifiche, abbonamenti a periodici riferiti all’attività didattica, acquisto del materiale per le esercitazioni didattiche di laboratorio, per gli acquisti e rinnovi di modesta entità delle attrezzature tecnico-scientifiche, la manutenzione delle attrezzature dei laboratori e per tutte quelle esigenze connesse all’attività didattica generale.

A tale voce si programma la spesa di €. 35.340,00

A04 Spese di investimento, che prevede la spesa per l’acquisto di attrezzature per il rinnovo dei laboratori o per gli uffici, per l’allestimento dell’auditorium. A tale voce si programma la spesa di €. 30.000,00

A05 – Manutenzione edifici, in cui vengono inserite le spese da sostenere per la manutenzione dell’edificio scolastico come sopra  descritto. A tale voce si programma la spesa di €.5.000,00. L’aggregato dei progetti ricomprende tutti i progetti relativi all’ampliamento dell’offerta formativa, le attività per gli Iefp (per l’istruzione professionale), i progetti ambito PON FSE e FESR, l’aggiornamento e la formazione del personale.

Impegno di spesa programmato per la totalità dei progetti €. 405.183,74

P01 – Educazione alla legalità e al rispetto degli altri e di se stessi. A tale voce si programma la spesa di €. 1.400,00.

P02 – Educazione economico-finanziaria. A tale voce si programma la spesa di €. 2.791,00.

P03 – Orientamento. A tale voce si programma la spesa di €. 7.170,00.

P04 – Caffè letterario:le due culture. A tale voce si programma la spesa di €. 5.000,00.

P05 – Valorizzazione delle eccellenze. A tale voce si programma la spesa di €. 3.200,00.

P06 – Progetto scacchi. A tale voce si programma la spesa di €. 5.135,00.

P07 – Per non dimenticare. A tale voce si programma la spesa di €. 1.000,00.

P08 – Orto biologico. A tale voce si programma la spesa di €. 500,00

P09 – Laboratorio orchestrale. A tale voce si programma la spesa di €. 7.250,00.

P10 – “Rinaldo” – Opera Rock. A tale voce si programma la spesa di €. 13.500,00.

P11 – Il nostro libro di testo. A tale voce si programma la spesa di €. 3.200,00.

P12 – Attività sportiva scolastica. A tale voce si programma la spesa di €. 1.000,00.

P13 – Modulo Zero. A tale voce si programma la spesa di €. 4.500,00.

P14 – Internalizzazione. A tale voce si programma la spesa di €. 6.920,00.

P15 – Alternanza Scuola/Lavoro. A tale voce si programma la spesa di €. 37.126,29

P16 – Formazione e aggiornamento del personale docente e ATA. A tale voce si programma la spesa di €. 8.000,00.

P17 – Percorsi di istruzione e formazione professionale (IeFP). A tale voce si programma la spesa di €. 7.659,25.

P18 – 10.8.1.A4-FESRPON-CA-2017-4 Musicalab…in corso. A tale voce si programma la spesa di €.150.000,00.

P19 – 10.1.1°-FSEPON-CA-2017-779 A Scuola in armonia. A tale voce si programma la spesa di €. 39.832,20.

P20 – Visite guidate e viaggi d’istruzione. A tale voce si programma la spesa di €. 100.000,00.

Il Fondo di Riserva ordinario, stanziamento contenuto nella percentuale del 5% della dotazione finanziaria ordinaria, pari a €. 1.200,00. Il fondo può essere utilizzato esclusivamente per aumentare gli stanziamenti la cui entità si dimostra insufficiente, per spese impreviste e per eventuali maggiori spese, conformemente a quanto previsto dall’art. 7, comma 3, del D.I. n. 44/2001. 

Totale delle spese programmate per l’esercizio finanziario 2018 €. 648.312,67

Aggregato Z – Disponibilità finanziaria da programmare – La somma iscritta a tale voce, pari a €. 31.800,00, è costituita dalla differenza tra il totale delle entrate e il totale delle spese.

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO

01 non vincolato: €. 206.752,88 che comprende tutte le economie provenienti da finanziamenti che avevano una destinazione non vincolata e che l’istituto è libero di utilizzare per finanziare qualsiasi progetto ed attività. Si preleva detta disponibilità per la gestione delle attività e progetti indicati nel programma di cui trattasi.

02 vincolato : €. 218.813,74 che comprende tutte le economie derivanti da:

a) economia derivante da spese per acquisto libri in comodato d’uso €.2.191,00

b) entrate non utilizzate al 31/12/2017 quale finanziamento per la borsa di studio da assegnare agli alunni diplomati con 100 e lode €. 340,00

c) contributo degli alunni quale quota per la partecipazione ai viaggi di istruzione in Sicilia e a Berlino, per €. 16.800,00;

d) fondi FSE e FESR €. 189.832,20

e) fondi dell’alternanza scuola/lavoro per €. 9.650,54

UTILIZZO AVANZO D'AMMINISTRAZIONE PRESUNTO

Esercizio finanziario 2018

	Aggr.
	
	
	Importo
	Importo non

	
	
	
	vincolato
	vincolato

	
	Voce
	
	
	

	A
	
	ATTIVITA'
	2.531,00
	134.667,63

	
	A01
	FUNZIONAMENTO AMMINISTRATIVO GENERALE
	
	76.858,63

	
	A02
	FUNZIONAMENTO DIDATTICO GENERALE
	2.531,00
	27.809,00

	
	A03
	SPESE DI PERSONALE
	
	

	
	A04
	SPESE D'INVESTIMENTO
	
	30.000,00

	
	A05
	MANUTENZIONE EDIFICI
	
	

	P
	
	PROGETTI
	216.282,74
	72.085,25

	
	P01
	EDUCAZIONE ALLA LEGALITA' E AL RISPETTO DEGLI ALTRI E DI SE STESSI
	
	400,00

	
	P02
	EDUCAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA
	
	1.291,00

	
	P03
	ORIENTAMENTO
	
	7.170,00

	
	P04
	CAFFE' LETTERARIO: LE DUE CULTURE
	
	5.000,00

	
	P05
	VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE
	
	3.200,00

	
	P06
	PROGETTO SCACCHI
	
	4.635,00

	
	P07
	PER NON DIMENTICARE
	
	1.000,00

	
	P08
	ORTO BIOLOGICO
	
	500,00

	
	P09
	LABORATORIO ORCHESTRALE
	
	6.500,00

	
	P10
	"RINALDO" - OPERA ROCK
	
	12.750,00

	
	P11
	IL NOSTRO LIBRO DI TESTO
	
	2.700,00

	
	P12
	ATTIVITA' SPORTIVA SCOLASTICA
	
	1.000,00

	
	P13
	MODULO ZERO
	
	4.500,00

	
	P14
	INTERNALIZZAZIONE
	
	6.920,00

	
	P15
	ALTERNANZA SCUOLA/LAVORO
	9.650,54
	

	
	P16
	FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE DOCENTE E ATA
	
	8.000,00

	
	P17
	PERCORSI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE (IeFP)
	
	6.519,25

	
	P18
	VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE
	16.800,00
	

	
	P19
	10.8.1.A4-FESRPON-CA-2017-4 MUSICLAB...INCORSO
	150.000,00
	

	
	P20
	10.1.1A-FSEPON-CA-2017-779 "A SCUOLA IN ARMONIA"
	39.832,20
	

	G
	
	GESTIONE ECONOMICHE
	
	

	
	G01
	AZIENDA AGRARIA
	
	

	
	G02
	AZIENDA SPECIALE
	
	

	
	G03
	ATTIVITA' PER CONTO TERZI
	
	

	
	G04
	ATTIVITA' CONVITTUALE
	
	

	
	
	Totale generale
	218.813,74
	206.752,88


RIEPILOGO PER TIPOLOGIA DI SPESA (Mod. E art. 19 D.I. n. 44/201)

	Tipo
	Conto
	Sottoconto
	Descrizione
	importo

	01
	
	
	PERSONALE
	€. 101.759,52

	02
	
	
	BENI DI CONSUMO
	€.62.551,98

	03
	
	
	ACQUISTO DI SERVIZI ED UTILIZZO BENI DI TERZI
	€.284.077,50

	04
	
	
	ALTRE SPESE
	€.13.423,67

	06
	
	
	BENI DI INVESTIMENTO
	€.153.500,00

	98
	
	
	FONDO DI RISERVA
	€.1.200,00

	
	
	
	Totale
	€. 616.512,67


CEDOLINO UNICO: ASSEGNAZIONE PER GLI ISTITUTI CONTRATTUALI
In data 28 luglio 2017 il Ministero e le OO.SS. di categoria, hanno siglato l’ipotesi di CCNI per l’assegnazione delle risorse destinate al miglioramento dell’offerta formativa per l’a.s. 2017/2018.

In base  a tale accordo, la risorsa complessivamente disponibile, per il periodo settembre/dicembre 2017, per la retribuzione accessoria è pari ad €. 25.409,13 lordo dipendente ed è così suddivisa:

a) €. 21.410,98 lordo dipendente per il fondo delle istituzioni scolastiche; 

b) €. 1.850,30_ lordo dipendente per le funzioni strumentali all’offerta formativa; 

c) €. 1.015,89_ lordo dipendente per gli incarichi specifici del personale ATA; 

d) 1.131,96_ lordo dipendente per la remunerazione delle ore eccedenti l’orario settimanale d’obbligo effettuate in sostituzione di colleghi assenti. 

Per il periodo, invece, gennaio/agosto 2018 la risorsa assegnata è di €. 50.818,26, così ripartita:

a) €. 42.821,96 lordo dipendente per il fondo delle istituzioni scolastiche; 

b) €. 3.700,62_ lordo dipendente per le funzioni strumentali all’offerta formativa; 

c) €. 2.031,77_ lordo dipendente per gli incarichi specifici del personale ATA; 

d) €. 2.263,91_ lordo dipendente per la remunerazione delle ore eccedenti l’orario settimanale d’obbligo effettuate in sostituzione di colleghi assenti. 

e) In applicazione dell'art. 2 comma 197 della Legge n. 191/2009 (Legge Finanziaria per il 2010), concernente il cd. “Cedolino Unico”, la somma assegnata a codesta scuola finalizzata a retribuire gli istituti contrattuali ed utile per la relativa contrattazione d’Istituto non viene prevista in bilancio, né, ovviamente, accertata. La stessa verrà invece gestita secondo le modalità illustrate nelle note n. 3980 del 16 maggio 2011 e 4074 del 19 maggio 2011 del "Cedolino Unico".

Per gli impegni di spesa, si rimanda al Contratto Integrativo di Istituto a.s. 2017/2018.

Compensi per gli esami di maturità a.s. 2017/2018.

La somma assegnata è pari ad un acconto di €. 40.000,00, calcolata attribuendo €. 4.000,00 a ciascuna classe terminale.

ASSEGNAZIONE PER LE SUPPLENZE BREVI E SALTUARIE
f) Non viene prevista in bilancio alcun finanziamento, né ovviamente accertato, in quanto il processo di liquidazione delle competenze “NoiPA/Cedolino Unico Compensi vari” per le supplenze brevi e saltuarie verrà completamente sostituito con un sistema integrato di colloquio tra le banche dati SIDI e NoiPA, basato sui principi della cooperazione applicativa, il quale assicurerà le procedure per i pagamenti e della gestione amministrativo-contabile.
g) La Direzione Generale per le Risorse Umane e Finanziarie, si avvarrà del Sistema di gestione dei POS (GePOS) per verificare la disponibilità delle risorse finanziarie sui POS per l’importo da liquidare, attivando il procedimento per l’assegnazione di fondi.

Si specifica che tutti gli accertamenti successivi saranno oggetto di variazione di bilancio.

Viene prevista la somma di €. 600,00 quale anticipo del Fondo per le Minute Spese al Direttore S.G.A. da reintegrare mediante mandati emessi a suo favore, imputati al Funzionamento Amministrativo Generale, ogni volta che sia prossima ad esaurirsi.

Il Consiglio di Istituto preso atto della relazione del DS, delle sue premesse motivazionali e delle note tecnico-economiche fornite dalla Dsga, condivide la programmazione, coglie la continuità operativa e la promozione di spese funzionali sia all’incremento di beni materiali che immateriali e all’unanimità approva il programma annuale 2018.

DELIBERA N.26

Quinto punto all’ordine del giorno– Individuazione tutor d’aula per attività di formazione docenti.

La Dirigente precisa che il Collegio dei docenti del 24 ottobre 2017 ha approvato all’unanimità la durata del monte ore formativo annuale (25 ore) e la formazione dei docenti sulle tematiche inerenti i BES e i DSA. Il corso di formazione sarà tenuto da docenti dell’Università di Salerno e sarà aperto alle famiglie e al personale ATA. Per le azioni di supporto organizzativo e di monitoraggio si rende necessario la nomina di un docente tutor. La Dirigente sottopone la proposta al Consiglio. I presenti concordano su questa necessità e prendono atto che il prof. Saggese ha curato l’organizzazione delle attività di formazione collaborando con i docenti dell’Università di Salerno. 

Il Consiglio, considerata la necessità della nomina di un docente tutor, all’unanimità designa per tale ruolo il prof. Saggese.

La seduta è tolta alle ore 16.30 

Del che è verbale

        La Segretaria                                                                                           Il Presidente

Prof.ssa Ida Ciletti                                                                                   Signor Fabio Gramaglia

